
Direzione Operativa e Finanziaria

Roma, 21 Ottobre 2020
Prot. 0348 Circolare

ALLE IMPRESE ASSOCIATE

Tutte le aree
Delibera del Consiglio dei Ministri 7-10-2020 – Proroga dello stato di emergenza 
Decreto-legge 7-10-2020, n. 125 – Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione 
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 – Proroga delle norme sulla vendita a 
distanza dei contratti assicurativi, bancari e finanziari – Proroga delle norme sulle assemblee 
societarie Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13-10-2020 – Ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19

Facciamo seguito ai nostri Prot. 288 Circolare del 7 agosto 2020, Prot. 292 del 2 settembre 
2020 e Prot. 297 del 7 settembre 2020 per segnalare che nella Gazzetta Ufficiale del 7 
ottobre 2020, n. 248 s.g., sono stati pubblicati (vedi allegati) la delibera del Consiglio dei 
Ministri 7 ottobre 2020, recante la proroga sino al 31 gennaio 2021 dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili, ai sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018, e il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante “Misure 
urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, 
nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020” (di seguito 
Decreto).

Nella Gazzetta Ufficiale del 13 ottobre 2020, n. 253 s.g., è stato poi pubblicato (vedi allegato) 
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»” (di seguito, DPCM).

1. PROROGA DELLO STATO DI EMERGENZA – MISURE DI CONTENIMENTO

Il Decreto – ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. a) – ha prorogato al 31 gennaio 2021  il
termine di efficacia fissato dall’art. 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, secondo il quale “1. Per
contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione del virus COVID-19, su
specifiche parti del territorio nazionale ovvero, occorrendo, sulla totalità di esso, possono
essere adottate, secondo quanto previsto dal presente decreto, una o più misure” di
prevenzione e sicurezza (vedi comma 2 dello stesso art. 1) “per periodi predeterminati,
ciascuno di durata non superiore a trenta giorni, reiterabili e modificabili anche più volte …
e con possibilità di modularne l’applicazione in aumento ovvero in diminuzione secondo
l'andamento epidemiologico del predetto virus”.

Il Decreto ha inoltre inserito nel comma 2 dell’art. 1 del sopra citato decreto-legge n.
19/2020 la lettera hh-bis), che prevede l’obbligo “di avere sempre con sé dispositivi  di
protezione delle vie respiratorie, con possibilità di prevederne l’obbligatorietà dell'utilizzo
nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all'aperto a eccezione
dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in
modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e
comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per le attività
economiche, produttive, amministrative e sociali …” (art. 1, comma 1, lett. b)).
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Parallelamente – ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), del Decreto – sono state prorogate
al 31 gennaio 2021 anche le misure di contenimento (con i relativi controlli e sanzioni)
previste dal decreto-legge 16maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19”, con particolare riguardo ai protocolli o alle linee guida idonei
a prevenire o ridurre il rischio di contagio previsti le attività economiche, produttive,
amministrative e sociali.

2. ULTERIORI MISURE DI CONTENIMENTO

Il DPCM, in attuazione della normativa sopra citata, reca in particolare le “Misure urgenti di
contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale” (art. 1), le “Misure di
contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive
industriali e commerciali” (art. 2), le “Misure di informazione e prevenzione sull’intero
territorio nazionale” (art. 3), le “Limitazioni agli spostamenti da e per l’estero” (art. 4), gli
“Obblighi dei vettori e degli armatori” (art. 7), le “Misure in materia di trasporto pubblico di
linea” (art. 9), le “Ulteriori disposizioni specifiche per la disabilità” (art. 10), nonché una
disposizione sull’“Esecuzione e monitoraggio delle misure” (art. 11).

L’art. 1, comma 1, lett. hh), del DPCM continua a prevedere che “restano garantiti, nel
rispetto delle norme igienico- sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi”.

Le disposizioni del DPCM si applicano dalla data del 14 ottobre 2020 in sostituzione di
quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2020, come prorogato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 settembre 2020, e sono efficaci sino
al 13 novembre 2020 (art. 12, comma 1).

3. PROROGHE DI TERMINI

Il Decreto ha prorogato al 31 dicembre 2020 i termini previsti per le disposizioni legislative
elencate nell’Allegato 1 del decreto-legge n. 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, che riguardano per la maggior parte
l’ambito sanitario, educativo e scolastico e penitenziario (art. 1, comma 3, lett. a)),
integrando detto Allegato con alcune nuove disposizioni (art. 1, comma 3, lett. b).

Evidenziamo, tra queste ultime e per quanto di nostro maggiore interesse, la proroga dei
seguenti termini:

Sottoscrizione in forma semplificata dei contratti assicurativi, bancari e finanziari

Sono state prorogate al prossimo 31 dicembre le disposizioni di cui all’art. 4 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
riguardanti la sottoscrizione in forma semplificata dei contratti bancari conclusi a distanza
nonché di cui all’art. 33 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, concernenti la sottoscrizione in forma
semplificata dei contratti assicurativi e finanziari conclusi a distanza (vedi art. 1, comma 3,
lett. a) e lett. b), nn. 4) e 6)).

Modalità di svolgimento in forma semplificata delle assemblee societarie

Sono state altresì prorogate alla stessa data del 31 dicembre 2020 le disposizioni di cui
all’art. 106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, concernenti le modalità di svolgimento in forma semplificata
delle assemblee societarie (vedi art. 1, comma 3, lett. a) e lett. b), n. 3).

Conseguentemente vengono a essere superate le proroghe fissate in precedenza nelle
suddette materie dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
________________________________________________________________________________________
Sede: Via San Nicola da Tolentino, 72 - 00187 Roma
T +39 06 32 68 81 | www.ania.it

2



dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

Disposizioni in materia di processo civile e penale

Il Decreto ha infine prorogato al 31 dicembre 2020 le disposizioni di cui ai commi da 3 a 10
dell’art. 221 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, riguardanti il processo civile e penale (vedi art. 1, comma 3, lett.
a) e lett. b), n. 7) .

In particolare:

- il giudice può disporre che le udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti
diversi dai difensori delle parti siano sostituite dal deposito telematico di note scritte
contenenti le sole istanze e conclusioni (comma 4);

- nei procedimenti civili innanzi alla Corte  di  cassazione, il deposito degli atti e dei
documenti da  parte  degli avvocati può avvenire in modalità telematica nel rispetto della
normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici (comma 5);

- la partecipazione alle udienze civili di una o più parti o di uno o più difensori può avvenire,
su istanza dell'interessato, mediante collegamenti audiovisivi a distanza, individuati e
regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi  informativi e automatizzati
del Ministero  della   giustizia.   La parte può partecipare all’udienza solo dalla medesima
postazione da cui si collega il difensore. Lo svolgimento dell'udienza deve in  ogni  caso
avvenire con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione
(comma 6);

- il giudice, con il consenso preventivo delle parti, può disporre che l'udienza civile che non
richieda la presenza di soggetti diversi dai difensori, dalle parti e dagli ausiliari  del giudice,
anche se finalizzata all'assunzione di informazioni presso la pubblica  amministrazione, si
svolga mediante collegamenti audiovisivi a distanza individuati e regolati con
provvedimento del Direttore  generale dei sistemi  informativi e automatizzati del Ministero
della giustizia. L'udienza è tenuta con la presenza del giudice nell’ufficio  giudiziario e con
modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti
(comma 7);

- in luogo dell’udienza fissata per il giuramento del consulente tecnico d’ufficio, il giudice
può disporre che il consulente, prima  di procedere all’inizio delle operazioni peritali, presti
giuramento di bene e fedelmente adempiere alle funzioni affidate con dichiarazione
sottoscritta con firma  digitale da depositare nel fascicolo telematico (comma 8);

- la partecipazione a qualsiasi udienza penale degli imputati in stato di custodia cautelare in
carcere o detenuti per altra causa e dei condannati detenuti è assicurata, con il consenso
delle parti e ove possibile, mediante collegamenti audiovisivi a distanza individuati e
regolati con provvedimento del Direttore  generale dei sistemi informativi e automatizzati
del Ministero  della  giustizia. Il consenso dell’imputato o del condannato è espresso
personalmente o a mezzo di procuratore speciale. L'udienza è tenuta con la presenza del
giudice, del pubblico  ministero e dell’ausiliario del giudice nell’ufficio giudiziario e si svolge
con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle
parti (comma 9).

In base all’art. 7 (“Entrata in vigore”) il Decreto è entrato in vigore l’8 ottobre scorso ed è
stato presentato alle Camere per la conversione in legge. Come di consueto, sarà nostra
cura aggiornarvi in merito agli sviluppi al riguardo.

4. ULTERIORI PROROGHE DI TERMINI
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Documenti di riconoscimento e di identità - Patenti

Con l’occasione, si segnala che la validità a ogni effetto dei documenti di riconoscimento e
di identità di cui all'art. 1, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni pubbliche, con scadenza
dal 31 gennaio 2020 è stata prorogata al 31 dicembre 2020 (v. art. 104, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, come modificato dall’art. 157-ter del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77). Lo stesso dicasi per le
patenti di guida, considerate documenti di riconoscimento ai sensi dell’art. 35 del citato
d.P.R. n. 445/220.

Esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili

Si segnala altresì che l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche a uso
non abitativo, è ora sospesa sino al 31 dicembre 2020 (v. art. 103, comma 6, decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come
modificato dall’art. 17-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77).      

Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento e porgiamo i migliori saluti.

_________________________________________
Rif.: Direzione Operativa e Finanziaria - Responsabile Servizio Legale e Societario
dott.ssa Benedetta Carducci Agostini
tel. 06 32688574
benedetta.carducci@ania.it
_________________________________________
Rif.: Direzione Operativa e Finanziaria - Servizio Legale e Societario
dott. Enrico Gili
tel. 06 32688510 fax: 06 91622591
enrico.gili@ania.it
_________________________________________
Rif.: Direzione Operativa e Finanziaria - Servizio Legale e Societario
avv. Chiara Stolfi
tel. 0632688507 fax: 06 91622591
chiara.stolfi@ania.it

IL DIRETTORE OPERATIVO E FINANZIARIO
Angelo Doni

Allegato
D.L. 7.10.2020, n. 125 (G.U. 7.10.2020, n. 248 s.g.) Del. Cons. Min. 7.10.2020 (G.U. 7.10.2020, n. 248 s.g.) DPCM 13.10.2020 (G.U. 
13.10.2020, n. 253 s.g.)
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http://protocollazione.ania2000.local/private/documents/allegati2020/PROT0348CIRC.zip
http://protocollazione.ania2000.local/private/documents/allegati2020/PROT0348CIRC.zip









